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LIBRI

L’ASSAG G I O

È scoppiata la Terza
guerra mondiale:
l’unica categoria
per capire il presente

» Salvatore Cannavò

La terza guerra mondiale non è solo
una suggestione frequente per de-
scrivere la barbarie crescente nei

rapporti internazionali e non è nemmeno
solo quella “a pezzi” indicata da papa
Francesco. In questo volume collettivo a
cura di Connessioni Precarie, la Terza
guerra mondiale è la categoria centrale
per orientarsi nel profluvio di guerre che
sembrano circondarci a ritmo infinito.
Non è una categoria che serve a descrive-
re quindi tutte le “sfacce ttature” de lle
guerre attuali, in una elencazione dei vari
conflitti e non assume nessuna postura
geopolitica, come da tendenza maggiori-
taria. Questa terza guerra mondiale più
che cercare di cogliere le dinamiche di
scontro e conflitto tra gli Stati e le potenze
vuole invece aprire a un altro discorso po-
litico, e questa è l’originalità e la forza del
volume: “Come le prime due guerre mon-
diali, anche nella terza la partita che si
gioca, al di là della molteplicità degli
scontri in atto, non è l’egemonia di uno o
più Stati, bensì il governo del lavoro vivo
nel mercato mondiale”. Non ci sono quin-
di i nemici fondamentali, i “campi” in cui

schierarsi – la logica campista viene re-
spinta seccamente pur argomentando a
fondo –né una ipotetica lista di guerre de-
cisive e altre secondarie. A essere messa in
questione è la crisi di governo dei processi
di valorizzazione globale del capitale, il
disallineamento tra questo e lo Stato –ol -
tre ogni illusione di un ritorno sic et sim-
pliciter di questo – e il tentativo di creare
spazi di visibilità per le varie forme di op-
posizione a patto che si riconoscano in
questa espressione di “lavoro vivo” (sala -
riato, precario, migrante, etc.) e per que-
sta via intendano la lotta alla guerra an-
che come “lotta di classe”. Si tratta di ri-
conoscere la guerra per quello che è, un
dispositivo di comando che si generalizza
– in Ucraina, a Gaza, in Iran oggi in Ame-
rica latina – e che richiede un’organizza -
zione di tipo nuovo, transnazionale e u-
nitario anche con l’utilizzo sapiente di
mezzi di lotta come lo sciopero generale.
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» Crocifisso Dentello

“L’editore? Uno stra-
no individuo che
vorrebbe imporre
al pubblico la lettu-

ra dei libri scelti da lui”. Sandro
Ferri, nato a New York nel 1952 –
padre imprenditore morto pre-
maturamente in un incidente
stradale e madre americana –, è
insieme alla moglie Sandra Oz-
zola, torinese laureata in Lettera-
tura russa, il fondatore della casa
editrice e/o (alias est/ovest). I
“Sandri”, come sono appellati, co-
minciano la loro avventura a Ro-
ma nel 1979 dopo la chiusura del-
la Vecchia talpa, libreria dietro
piazza Navona frequentata dalla
sinistra capitolina e punto di in-
contro di tanti fumettisti. All’ini -
zio la sede è nel loro appartamen-
to in periferia: “Avevamo desti-
nato allo scopo la nostra stanza
da letto, con un tavolo al quale se-
devamo io, Sandra e un collabo-
ratore che arrivava al mattino e ci
s v e g l i ava ”. L’idea è quella di pub-
blicare autori dell’Est europeo:
“C’era voglia di capire quello che
si respirava oltrecortina. I testi di
riferimento erano pochi, come
pochi allora erano gli slavisti. Vo-
levamo riempire questo buco ne-
ro culturale”: Ferri sconta una
febbre ideologica che orienta le
sue prime scelte editoriali.

Giovedì approda in libreria –
pubblicato dalla sua stessa e/o –
Altro l’anima cerca, terza tappa
del suo racconto autobiografico
dopo i precedenti I ferri dell’edi-
tore (2011) e L’editore presuntuo-
so (2022). Torna al se stesso ven-
tenne nella tempesta generazio-
nale degli anni di piombo. Il suo
“romanzo di formazione” è nella
Bologna del 1974 con una borsa
di studio della Johns Hopkins,
u n’università americana. Pochi
esami, poca voglia di farsi fago-
citare dalle lezioni: “Credevo che
le uniche cose importanti le avrei
imparate in strada o dai dischi di
Bob Dylan”. Alla laurea ci arriva,
ma l’involontario plagio morale
del padre partigiano (che rivede
nei sogni in una sua speciale “o-
nironautica”) si traduce in una
militanza in Lotta continua:
“Passavamo ore a parlare del
Partito comunista italiano, degli
operai, dell’uso della forza, del
modo di arrivare alla rivoluzione
coinvolgendo le masse”. Nel vo-
lume c’è spazio anche per l’og gi
con un omaggio alla figlia Eva,
che da tempo affianca i genitori
al timone di una casa editrice in-
dipendente che nel corso degli
anni è migrata decisamente più a
oves t.

Nei primi anni 80 i “S a n dr i ”
tentano invano di arruolare Mi-
lan Kundera ma in compenso
traducono autori cult come Chri-
sta Wolf e Bohumil Hrabal. Si
sprecano gli aneddoti: “Wolf e
suo marito, a Berlino Est, ci riac-
compagnarono alla metro coi

mitra puntati sulle loro teste. La pri-
ma volta che abbiamo incontrato
Hrabal in una birreria di Praga era in
compagnia di amici che avevano
portato cartocci con del cibo da casa”.
Si avvicendano nel catalogo diversi
titoli tra cui i primi di Svetlana Ale-
ksievic, la scrittrice bielorussa vinci-
trice del Nobel nel 2015. Così come,
in mezzo agli americani Joyce Carol
Oates e Thomas Pynchon, irrompo-
no i racconti della canadese Alice
Munro, altra futura premio Nobel
(nel 2013). I primi successi da clas-
sifica sono i romanzi dell’Alli gatore
di Massimo Carlotto e la Trilogia di
Marsiglia di Jean-Claude Izzo. Un
purgatorio di debiti e di conti aperti
in banca viene riscattato dagli anni

Duemila in avanti da due be-
st-seller clamorosi da oltre un mi-
lione di copie come L’eleganza del
riccio di Muriel Barbéry (2006) e
Cambiare l’acqua ai fiori di Valé-
rie Perrin (2019).

Il vero exploit, che porta in do-
te fatturati record, è però Elena
Ferrante (scoperta nel 1992 con
L’amore molesto). La misteriosa
autrice – sulla cui identità si è al-
manaccato fino al punto di coin-
volgere Anita Raja, traduttrice
storica proprio della Wolf e mo-
glie di Domenico Starnone, an-
c h’egli indiziato – con la tetralo-
gia dell’Amica geniale dal 2011
raggiunge i dieci milioni di copie
vendute in 40 Paesi (grazie anche
a Europa Editions aperta a New
York per pubblicare in inglese e
distribuire da sé i propri libri editi
da e/o). Un fenomeno mondiale
con lettori e lettrici di fama come
l’ex presidente Usa Bill Clinton o
la regina consorte d’Inghilt erra
Camilla. Una bella rivincita per la
coppia dei due Sandri che sempre
in Altro l’anima cerca è immorta-
lata in un siparietto domestico il-
luminante. Dopo avere visto un
paio di puntate della serie tivù
Success ion lui spegne la luce e
prova ad addormentarsi mentre
lei legge “L’amica geniale per la
quinta o sesta volta”.

BIOGRAFIA
SANDRO FERRI
Nato a New York
nel 1952, ha fondato,
assieme alla moglie
Sandra Ozzola, le edizioni
e/o a Roma nel 1979: i
“Sandri”, come sono
chiamati, hanno
licenziato in oltre 40 anni
best-seller internazionali,
dapprima provenienti
d a l l’Est del mondo (come
i romanzi di Christa Wolf
e Hrabal), poi anche
dal canone occidentale,
come la voce di Izzo.
Tra i loro più clamorosi
successi: “L’eleganza
del riccio” di Barbéry,
“Cambiare l’acqua
ai fiori” di Perrin e
soprattutto la tetralogia
della “Amica geniale”
della fantomatica
Elena Ferrante

Il fondatore (con
la moglie Ozzola)
di e/o esce giovedì
con un altro titolo
a u t o b i o g ra f i c o

L’INTERVISTA Sandro Ferri E ditore

“La mia prima sede
fu in camera da letto”

Oltre Elena Ferrante
Sandro Ferri pubblica
giovedì “Altro l’anima
cerc a” con la sua e/o,
terza tappa di un’auto -
biografia, dopo “I ferri
dell’e d i to re” e “L’edito -
re presuntuoso”


